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Bazza agli anarchici! 
Rinnovo, a proposito di quanto sto scri­

vendo, una dichiarazione da me ripetuta 
più volte; che di lutti i fatti pei quali ero­
do a! momento assai compromessa la con­
sistenza dello Stato, non l'accio responsa­
bile il gabinetto attuale. 

Ciò sarebbe superfluo ed abusivo anche 
come arma di co l'battimento. Questo ga­
binetto ha tali effettive responsabilità per 
quello ohe h t fatto, che caricargliene delle 
altre sulle spalle sarebbe non solo ingiu­
sto ma inopportuno, mostrando una catti­
veria inutile. 

In sostanza: ho la convinzione che quan-
anche la direzione delle cosa nostre fos­

se in mani alquanto migliori, alcuni de 
malanni che ci tormentano non si sarebbe 
potuto evitarli. 

Uno sguardo, sia pur fuggevole, non solo 
quadro interno di casa nostra,' ma più 
largo dei nastri confini è sufficiente u 

provavo questo vero: il vero cioè che de­
gli stessi mali nostri, e di quelli che il. 
tempo sia preparando, soffrono anche altri 
paesi, anzi, più o meno, qualsiasi altro 
paese. 

Con questo di.più, è vero, a svantaggio 
di noi, che il p.iese nostro troppo debolmente 
lostituitu, e più debolmente o pazzamente 
Invernato, presenta minor l'orza di resistenza 
«Mitrò i pericoli che ci minacciano. 

W questi pericoli per oggi guardiamone 
in Uccia uno solo; degli altri parleremo 
ita volta. , 

Cu pubblicista di valore, mi spiace a! 
momento'"di non ricordarmi quale, rivol-
l'eva l'altro giorno a se stesso la domanda: 

Chi profitterà di più in caso di una cón-
lagrazione europea ? » 

La domanda veniva risolta dal pubblici­
sta in tal modo: «Chi ne profitterà di più 
sarà l 'America». E difatti questo giudizio 
antiveggente viene suffragato dalla massi­
ma, egoistica; se vogliamo, ma non meno 
vera: « Mors tua vita mea ». 

Chi non immagina le rovine di una con­
flagrazione possibile in Europa, rovina per 
vincitori e vìnti? Chi non prevede lo sper­
pero delle fortune, l'avvilimento dei commer­
ci, l'arenamento delle industrio, anche ta­
cendo delle stragi e delle lagrime umane? 

Non v'ha dubbio che l'America, quano'o 
tutto fosse distrutto, c'inonderebbe de' suoi 
prodotti naturali, e di quelli delle sue in­
dustrie. 

E come ce li farebbe pagare I 
Ma è precoce parlare di questi effetti di' 

irti cataclisma, che desideriamo lontano: vi 
è qualche cosa di più vicino a noi, qu«l-
cho cosa, che si può lucsure con mano, u 
die ci mei e al precinto, del danno pros­
simo e della suprema vergogna. È lo stato, 
cui s amo già: evidentemente ridotti a casa 
nostra per inettitudine o per nequizia de­
gli uomini. E per uomini voglio intendere 
non solo quelli che governano, ma ben 
anco quelli che sono governati. 

Chi profitterà, domando a mia volta, e 
chi ha già profittato della scellerata bara­
onda, che ci trascina, e tutto travolge ? 

11 quesito per essere sciolto non pre­
senta le difficoltà di un problema : i suoi 
termini sono cosi chiari che ogni dimostra­
zione sarebbe una superfluità. 

Le vicende dogli ultimi tempi e l'anda­
mento attuale delle cose non ci lasciano 
libertà della scelta. 

Coi poteri che si confondono, quando 
non si eclissano, colle leggi che si delu­
dono, coli'impunità dei colpevoli, quando 
non è il loro trionfo, collo sperpero della 
pubblica fortuna, col rilassamento di tutte 
!è discipline sacre civili e morali, colla 
ignoranza presuntuosa, che troneggia, ohi 
volete che profitti della baraonda se non 
l'anarchia, sinonimo eli « nessun governo » ? 

Bazza agli anarchici!, che il loro mo­
mento è venuto. 

E |che sia venuto, il recente ricordo 
di pochi esempi basta per esserne con­
vinti. 

Lo scandalo bancario, con tutti i suoi 
annessi e connessi, è la1 condanna di tutto 
un sistema, che comincia dall'ingerenza 
di un potere sull'altro e finisca colla piazza, 
ohe si sostituisce ai tribunali. 

Un sanguinario evento, frutto di eccita­
zioni e gelosie dall'estero, suscita legitti 
inamente le1 ire nazionali ? L'anarchia con 
fisca il s ntimmito a suo' prò'; e ciò ch'era 
spiegabile, anzi nobile dapprincipio; di­
venta pretesto di scene selvaggie, ohe ci 
porti.no all'orlo di un conflitto da pop lo 
•\ popolo; e gl ' impulsi del .mure si nsol-
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vono a Uoma negl' insulti ad un palazzo e 
nella strage de' suoi cristalli. Le leggi ca­
pitolano, e con -isso i loro tutori. 

A Napoli, collo stesso pretesto, |la com­
mozione si cambia in rivolta, e gli Agenti 
che. sì attentano a reprimere la rivolta sono 
sconfessata ritirati dinanzi ad essa, e man­
dati a dovmtre, o puniti. 

In Sicilia, dove domina la miseria, si 
organizza la sedizione. Che più? Dinanzi 
allo spettro separatista, per scongiurarlo 
non è il patto nazionale cho s'invoca, ma 
il beneplacito di un uomo, cui si tenta di ri ' 
mettere sul piedestallo. E. taccia d gli umori 
imtidinastici serpeggianti qua e là in altre 
Provincie, ilei barometro criminale disceso 
iid un livello spaventoso, e <ìi altri sin­
tomi pei quali sarebbe troppo lunga la 
diagnosi. 

Bazza agli anarchici ! E noi, governanti 
e governati lasciamo fare ! 

Non ò certo per merito né degli uni né 
degli altri se madama l'anarchia non pro­
segue fino al fondo nella,sua marcia trion­
fale. 

Ciò significa che fra i gradi del decadi­
mento vi è anche quello della mancanza 
di fibra per commettere 'le grandi scelle­
ratezze. [• b. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, I . — Si smentisce /ufficialmente 
ehè gli addetti militari esteri furono male ac­
colti alla rivista di Beauvais, che chiuse le 
grandi manovre dell'esercito francese. 

HAYKBj 1. •— Si ..conferma che le compa­
gni" di navigazione francesi: Transallantique 
e Oìiargeursenunis rifiutano l'imbarco agli 
emigrami italiani per il Brasile ta Piata «gli 
Stati Uniti. 

MARINO, 1. •» Stamane vi fu, fra grande 
concorso di popolo;-la tradizionale cerimonia 
dell'assunzione dei nuovi reggenti. La reg­
genza dada repubblica fu assunta per sei mesi 
aa'Màritìo Fattori e Pietro Frahcini. 

INNSBRUCK, 30. — L'imperatore visitò 
l'esposizione e vari istituti pubblici, accompa-
guato dal ministro Gautsóh. L'imperatore è 
partito per Vienna stassera fra grande entu­
siasmo. Uua lettera autografa dell'imperatore 
rileva con calde parole l'impressione profonda 
provata in questi giorni di feste, la soddisfa­
zione per i progressi visibili del lavoro paci-
lieo. Termina ringraziando il paesB intero e 
tutti coloro che contribuirono a causargli una 
vera gioia. 

BUDAPEST, 1. — Il vice-presidente delta 
Camera dei deputati, Bukros, caduto dall'a­
pertura dell'ascensore del secondo piano nella 
propria abitazione, è rimasto morto sul colpo. 

BREST, 1. — Ieri si ebbero tre decessi di 
conterà; tuttavia la situazione migliora. 

RIO "JANEIRO, 1. — É ricominciato il bom­
bardamento della città. 

BANGKOK, 1. — L'accomodamento definì-
tfvo franco-siame.se fu conciui.o oggi. Il, trat­
tato si firmerà il 3 ottobre. 

BUENOS AYRES, 1. — La corazzata MEK-
pen'ienoia catturo a Rosario la corazzate in­
sorta. GÌ' insorti resistono. Roca è partito per 
assumere la direzione delle truppe del gover­
no. A Rosario i coloni svizzeri e tedeschi ap­
poggiano gì'insorti. I combattimenti conti­
nuano. 
- WASHINGTON, 1. •=» Un- dispaccio del mi­

nistro degli Stati Uniti a Buenos Ayres dice 
essere avvenuto parecchie sommosse, ma senza 
importanza; soggiunge che il governo, domina 
ld' situazione. Nes-un avvenimento grave,è .a 
temersi. 

oce alta quello che Ili fa schifo dire a 
|*àvo. 

8mio segretario mi rappresenta un censo-
jt'iualevolo e interessato, che sbadiglia per-
l**l'annolo. Riprenderò domani l'odissea del­
l'abate; fate intanto un buon sonno; io non 

«io molto e non oso più sognare. 
J M ! mio Dio I come sono crudeli fé ango­
l i* 1 e come è pesante al cuore l'esilio ! 

CAPITOLO XV 

Mi sorprende di poter ricavare dogli effetti 
Jòj tentarli in questo modo ; ta mi sembra 
•"'arditezza in una vecchia ; non mi accu-
l'ie, sono stanca ed ecco tutto. Ci volevan gli 

3 O T T _ O ^ B R B 
Abbiamo per dispaccio da Roma, 2 : 
(S.) - <s Oggi, anniversario del plebiscito di 

Roma, molte case sono imbandierate, e sonu 
addobbati secondo il consueto con stemmi, 
bandiere e parati i palazzi capitolini, issati i 
pennoni sulla parte superiore della gradinata 
ed il vessillo nazionale sulla torre del palazzo 
senatorio. 

Stasera questi palazzi, la torro e la gradi­
nala saranno illuminati, 

La eampaoa di Campidoglio suoneria mez­
zogiorno per la durata di 10 minuti. 

I vigili di servizio nei vari posti di guardia 
indossano l'alta uniforme e cosi pure tutte le 
guardie municipali. 

Le bande militari suoneranno stasera dalle 
ore71|2alle 9 sulle piazze Vittorio Emanuele, 
Circo Agonale, Santa Maria in Trastevere, 
Scossacavalli. 

La banda municipale suonerà in piazza Co­
lonna dalle ore 8 Ifi alte 10. 

La banda dell'Orfanotrofio di Termini, suo­
nerà nel piazzale dei Cinquecento dalle 1 1|2 
alle fi. 

Le piazze dove suoneranno le bande, meno 
la piazza Colonna e quella dei Oìnqu cento, 
che hanno I fanali a luce elettrica, saranno 
illuminate a girandoles. 

La distribuzione dei diplomi agli alunni delle 
scuole elementari, che si fa ogni anno in que­
sto giorno, a vì-à luogo nelle rispettive scuole col 
solo intervento degli alunni premiati e delle 
famiglie rispettive. V'interverranno i soprain-
tendenti scolastici. 

PREZZO; DELLE INSERZIONI t ' 
Inauratali ed avvisi in 1* pagina Cani. 80 aUa lina», in fr* pagina Orni. 
alla liisoa. Comunicali, neurologi, fìngraalàiaeeti Ceni SO la linea. 

Nel banchetto del pomeriggio, tenne an al-1 
tro discorso, di carattere politico, felicitandosi! 

jCol Collegio di Leno per la scelta del depu-j 
tato Ddnadohi. 

Fu aggressivo contro |* Intervento del olerò 
nella politica, ma il discorso, per dire la ve­
rna, quale ci venne riassunto, non si eleva 
dalla comune di simili concioni, ha, le solite 
frasi, compresa quella AeW intelletto d'amore, 
uè conitene alcuna idea nuova degna di essere 
segnalata. 

Brindò al Re, sul finire, non che al popolo 
•agricoltore., 

Fu naturalmente applaudito.. :'.'. 
Zanardeili, come si sa, è uno degli eredi 

presuntivi del Ministero attuale; ma se non 
ha programmi più accolti che quello di annun­
ziare un periodo di persecuzione contro' una 
classe, che la legge statutaria non esclude dai 
diritti di cittadini, per lui l'eredità diventa 
molto problematica. 

' 
• : 

Neil emigrazione per permettermi di unir 
| " queste memorie ; a Parigi non aveva iì 
[topo per nulla. 

TI. tempo! esso è diviso dalla sventura in un 
modo tanto differente ! 

Ciò mi fa risovvenire di mio cugino l 'aba­
te di Chàteaugrand che dicova molto a pro­
proposito: Distinguo. 

Il suo vescovo ci mise tutto l'impegno per 
imbarazzarlo a questo riguardo, e gli chiese 
se si poteva Rattizzare con il brodo. 

— Distinguo, monsignore, rispose: se è con 
il vostro, no; se è con quello del seminario, si. 

Noi mangiamo ora allegramente il brodo del 
Seminario, dopo aver taangiato quello di mon­
signore. Questa vita d'esilio, questa vita senza 
avvenimenti, senza piaceri, questa vita fra 
quattro mura, ini mezzo ai tedeschi, mi rende 
stupida. Dove se ne sono andati quei giorni in 
cui, ogni sera, si cenava a casa mia? in cui 
Rivarol mi dava saggio del suo spirito e della 
sua allegria ? Povero Rivar. i I come rideva 
dopo quel pranzo di negozianti, nel quale lo 
si aveva pregato da belve curiose, e net quale 
non aprì la-bocca che per mangiare! Alla fine, 
infastidito di quella gente della via Saint-De­
nis, rispose un' inconvenienza che fece loro e-
mettere delle grida feroci. 

— Ebbene, signori, rispose facendo con uno 
sguardo il giro della tavola, ebbene, che signi­
fica ciò? Io non bo detto che una bestialità ; 
e voi gridate tutti al ladro! 

Ahimè 1 oggi non e' è più Rivarol, non ci 
sono più cane, non più scherzi ! Delle donne 
che piangono, degli uomini che s'arrabbiano, 
dei cavoli e della zuppa nella birra, due ve­
stiti di gorgorano all' inverno, e la tela di co­
tone all'estate, un vecchio lacchè sordo e una 
poltrona in cuoio, ecco tutto quello che la 

Discorsi di Zanardeili 
La Stefani ha mandato una pappardella di 

oltre una colonna di dispacci riassumendo due 
discorsi di Zanardeili a Sottolengo, inaugu­
randosi la bandiera di quella Ca sa rurale. 

Zanardeili fu il padrino della bandiera, e 
parlò in lode delja istituzione, augurando che 
le casse rurali si diffondano a vantaggio del­
l'agricoltura, da! progresso economico e ci­
vile. 

L A C I R G O L A RE 
de l n n o v o guardas ig i l l i 

Il senatore Armò hi diretto là.seguente: 
circolare alle autorità giudiziarie del regno : 

«Nell'alto ufficio a cui il Re si è piaciuto 
di chiamarmi, non potrò avere altro intentò 
se non quello a'cui fui sempre devoto nel 
lungo esercizio della magistratura. 

Alla giustizia, primo bisogno sociale, consa­
crai con amore tutta la mia vita: farò quindi 
scudo di me stesso ai benemeriti funzionari 
che con vera abnegazione sanno compiere Sa 
loro missione senza curare la difficoltà ed i 
pericoli, ma sarò inesorabile verso chiunque 
si renda manchevole al dovere. 

Ai capi dei collegi giudiziari mando un af­
fettuoso saluto ed In loro ripongo la mia pie­
na fiducia, che con la loro cnoperaziqne ab.-
bia a riuscirmi meno ardua la carica che afe. 
suino,»' Firmato : TI ^ministro guardasigilli 

ARMO . „.•( t 

L'exguardBsigilli Santamaria, a ilsottosegror 
turi* Gianturco dopo-aver consegnato il dica- • 
stero ad Armò, partirono per Napoli, '";'".: ' ! 

beata repubblica ci ha lasciato! 
Ma non pensiamo a queste melanconie; vo­

glio ritornare al passato e dimenticare le mie 
miserie. Ho sedici anni, sono a Remireraont, 
assisto al racconto dell'abate Coquet ritornato 
da Parigi, a dieci passi dalla regina di Polo­
nia, e vicina alla signora abbadessa. Noi l'ab­
biamo lasciato guardato a vista e molto im­
barazzato della sua persona e del suo mar­
tirio. 

La guardia, superba del suo successo, andò 
a trovare il luogotenente di polizia, allora oc­
cupato, nella sua sala, con parecchie per­
sone. 

—• Signore, gli disse a bassa voce, ho in mio 
potere l'abate Coquet. ' 
— Sta bene! Chiudetelo nel mio gabinetto 

e portatemi la chiave. 
L'ordine fu puntualmente eseguito; avendo 

ricevuto il luogotenente la sua chiave, salì 
Della sua carrozza ed usci. 

L'abate attese abbastanza pazientemente 
presso a poco due ore ; ma poi lo spirito di 
ribellione s'Impadronì di lui. Égli maledì con 
tutti ì termini del suo vocabolario, che, in 
fatto di scelleratezze non era molto esteso ; 
maledì le damigelle ,!i Nancy e fece giura­
mento di portare molto alto i suoi reclami ap­
pena fosse stato libero. Poi disse la sua corona, 
quindi lesse il breviario : la' fame lo molestava, 
vedeva doppio: cominciò con disperazione a bat­
tere alla porta, non si rispose; battè più forte, li 
stesso silenzio; alla fine lo prese la collera, pei 
la prima volta in vita sua, e nel tempo stesse 
gli venne un'ispirazione magnifica, e battè, 
battè forte in modo da rompere tutto e grl-

del la p r o p a g a n d a r e p u b b l i c a n a 

L'articolista Whist del Figaro di Parigi-
così chiude un suo articolo d'attacco contro 
ili conte Torniolli, ambasciatore italiano a/' 
Londra, che egli ritiene troppo caldo -fautore 
della triplico alleanza, e troppo malcauto nei 
tentativi che fa per spingere l'Inghilterra ad 
entrare a fai- parte di essa, ., . . ; 

« Confessiamo, per concludere, che i nostri . .' 
destini sono ben singolari; ' ; 

La terza, repubblica riesce ad intendersi >> 
forse ad allearsi col givernq più autocratico 
d'Europa; mentre all'altra estremità del con­

dando come un ossesso : 
=• Dichiaro di appartere a monsignore il 

principe di Beauveau ; sono protetto dal prin­
cipe di Beauveau. 

I lacchè, sentendo ciò; se ne andarono 
dalla signora luogotenente e le raccontarono 
quello che era avvenuto; il nome del prin­
cipe di Beauveau li spaventava. 

Ella corse e chiese, a traverso la porta, 
cosa significava questo fracasso. 

— Aprite, madama ; io muoio dalla fame, 
non ho mangiato nulla da ventiquattr'ore. 

— Chi siete voi, fmio povero signore ? e 
cosa dite del principe di Beauveau ? 

— Io sono Ooquet,, uno degli elemosinieri 
delle signore di Remìremont. Vengo a Parigi 
da parte della signora abbadessa, e vado da 
suo fratello, monsignore il principe di Beau­
veau, 

— Io non posso darvi alcun soccorso fino 
a che non viene il luogotenente di polizia; 
signore ; abbiate pazienza. 

— Pazienza ? Ma vi ripeto che ho fame e 
che mi sento morire... Ah ! ma non la finirà 
mica così veh I Madama mì vendicherà ! Se 
avessi soltanto un pezzo di pane... 

Il povero abate proruppe in lagrime.. Sem­
plice come un bambino, ne aveva l'ingenuità 
a le impressioni. ; 

Il magistrato ritornò; gli si raccontò il 
fatto, de! quale nulla comprese; s'affrettò di 
aprire la porta e di liberare il prigioniero ; 
qualche parola di spiegazione fu sufficiente. La 
gravità del luogotenente di polizia più non 
resistette; rise fino alle lagrime dinanzi al po­
vero Coquet, che non rideva, e che Incessan­

temente- chiedeva di partire. 
Gli si fecero delle scuse, lo s'invitò a cena, 

sii si diede a bere del buon vino, e gli si 
fece raccontare i! suo affare. 

Quest' avventura ci fece guadagnare più 
presto la nostra causa, valendoci delle nuove 
protezioni ; quel eh' è più comico sì è che 
l'abate non potè mai sapere chi era quell'al­
tro abate Coquet che gli fu causa di una sì 
disaggradevole prigionia. 

= Qualche scellerato, diceva egli, qualche 
ladro di messe. 

Oh! se potessi sapere dove coglierlo, quan­
to volentieri lo manderei in quei gabinetto nel 
quale si muore di fame ! 

La sua pura immaginazione non sospettava 
nemmeno d'altre c o l e . >.' '• • ".-

La marchesa di Béthuno accompagnava la 
regina, %ua sorella, e cosi un cèrto C0Hte!0-
giuske, gran siguore polacco, possessore di ut* -
gran cane meraviglioso, che oi occupò;ben più. 
del suo padrone. 

Era un barbone bianco, tenuto egregiamen­
te perchè lavato e saponato ogni giorno; esso 
non perdeva mai il conte di vista e lo segui­
va persino nella stanza della regina SobiesUa, 
che lo aveva permesso. q . 

Un giorno dell'inverno precedente il: Polac- ' 
co si presentò alla porta del teatro della Com­
media ; gli si dichiarò il che il cane non/po­
teva entrare; dopo molte parole e preghiere 
abbisognò (lasciarlo al corpo di ;' xp 
pena seduto nella sala, il conte s'accorse che 
gli si avea rubato l'orologio. 

(Continua) 
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finente, essa rac^iglìo glfcRjtt d' uns, popolo,di 
cui V ui|itàt:«e •jioRj !' iniiipf^denfaj:,lè uscita 
dalle mncchinazijMai più r.ìtoltjzlonfi'.ie. 

Non diiaentieKìamoniiifftijti tjuesta boutade, 
d'un antico jambasajiijsiro il^IjUia aj landra, 
un altro Tòrnlelli, voglio diro 11 signor Ca­
dorna : «016'Che ci ferisce nella, nostra p^o,-: 

pria casa • sorisse egli in un accesso di cat­
tivo umóre - non è già che vi s ìa ,una r e ­
pubblica in Francia, ma che i suoi uomini 
politici, la sua-stampa, facciano della propa­
ganda-repubblicana in Italia, spingendo un 
partito abbastanza numeroso, ma audace, a 
turbare l'ordine e la pace interna del nòstro 
paese. » 

Posi non è più una triplice, ma una santa 
alleanza, quella che cerca re Umberto 1 » 

GIORNO PER GIORNO 
•Lia vacanza di ventiquattr 'ore non ci ha 

fatto perdere gran che nella continuità di 
questa odierna cronaca politica, non essen­
dosi verificato alcun caso staordinario d e ­
gno di particolare menzione. 

X 

Troviamo bensì nei giornali la ;stessa 
sequela di chiacchiere sui Tanlonghi, sui 
Monzilli e compagnia, m a x i p a r e t e n e il 
pubblico ne sia ormai stucco e ristucco, 
come lo è di tanti discorsi, celebrati dal 
telegrafo, e che non cavano un ragno dal 
muro. 

J X _ ? ;• , ih 

Molti si perdono iivcp.ngetture su quanto 
dirà il ministro Giolitti nel.suo discorso di 
Dronero, ma finora le notizie in proposito 
sono tanto contradditorie, che ci sembr.a 
tempo sprecato., l'occuparsene, tanto più: 
che il tempo vola, e che per conseguenza 
non dovremo aspettar molto per conoscere 
il vero. i 

. .X, , ., 
Un vero, ppeo incoraggiante, anzi ;abba-. 

stanza umiliante, conosciamo intanto, fino 
d'adesso, che, via di qui, presso alleati, e 
non alleati, la nostra firianza^è caduta, in 
tale discredito, da, farci proprio trat tare 
come pupilli, e pupilli.caparbi. 

X 

Sì parla-di noi come fossimo all'orlo del 
fallimento; e bisogna esser giusti, a questo 
punto---non siamo, se gli amministratori e 
gli amministrati serbano ancora in cuore 
soltanto un brìccìclo di stima e di affette 
per il proprio paese. 

iMaseitìamoaqualche esempio del come ci 
trattano Kcosidetfi amici.;,., •-.». , , 

Il rageWffi/(,dqmanda.,iun;t;ntet'>ventofgne.rj-
gico per salvare il credito dell'Italia, 1-. 
qu,ale, essendo, incapace di mantenere i 
suoi! impegni ( M i ) mette in pericolo la 
triplice!! 

X 

Li Gazzetta di Francofone, che ha mag­
gióre autorità, va ancora più lontano. Essa 
domanda che, a fianco del ministro delle 
finanze italiane si pongano dei consiglieri 
tedeschi (capite!) «finanzieri di carriera e 
capaci, che'servirebbero di banchieri e di 
consiglieri al tesoro (11?) . 

X 
ih Journal del debats chiede a sua volta, 

e con ragione: «Perchè; non domandare 
seni ' altro, il protettorato e l'annessione ? 

X 

^ertamente ! Se i consigli spavaldi della, 
stampa tedesca, dovessero essere accettali 
le condizioni dell'Italia rispetto alla Ger-

' mania \ qon sarebbero dissimili da quelle 
degl'Egitto rispetto all'Inghilterra !-Oh il 
bel costruito che si avrebbe dell'essersi 
impancati fra le grandi nazioni! • 

X 
Vero, è. che se, U ministero Giolitti ritarda 

per poco ad affidare l'opinione pubblica 
suljsuo. lermp,proposito, avvalorato.dasaldi 
argomenti, di sistemare,la finanza, italiana, 
sopra basi di, granito, noi andiamo incontro. 
a giorni ̂ tristissimi, nei, quali: l'oppignora-
ziop.e- sarebbe la minore delle disgrazie che 
ci possa toccare. 

L'opposizione e ii suo capo 
I giornali ministeriali si sono rimessi con 

nuova furia, a perseguire l'opposizione liberale 
e il suo capo. •.-•> .-- > i •• > '• •• fi - * -

Ili quella nuovissima furia, spesso a base di 
sciompie volgarità, parecchie, certo, sonoS'le 
ragioni, ohe anche s'intendono facilmente e 
si può preferire di non esaminare, tranne una 
sulla quale, invece, piace a noi di insistere. 
Il raffronto fra una parte e l'altra è troppo 
evidente, troppo disastroso per alcuni. 

La maggiofstvzaì minirterlale^.infatt!,',! dopo* 
neppur un anno di onnipotenza, 'apparo coinè 
soffocate dal suo, numero e dai: .(atti, quelli 
compiuti d||j essale quelli dei qualità) respon­
sabile il Mìnisteróta. cui si era togata; e don­
de, per gran parte, è Uleggittllmente uscita, 
ili,sogno della Sinistra ricostruita - illusione; 
jslncora ^LBS_i.èJWBUojjjw>lta -Mao la-pror-
messe del pareggio senza tasse, delle riforme, 
della finanza, democratica, e, fra tante rovine, 
cresce soltanto il malcontento dellpaese, mi­
nacciante di Voltarsi in disorganizzazione pro-
fonila, pel disastro del nostro credito, la ina­
bilità della politica estera, la insuffleioriza in­
credibile, spaventevole da un lato, comica dal-
l'altro, della, politica, interna, Con ciòj,e.-B.ome 
jtutto ciò, non bastasse, la irritazione*jdestata 
-dal-modo onde si svolge il processo Tanlongo, 
jmodo senza precedenti, ohe sembra espressa-
imente destinato a, infondere nelle popolazioni 
lo scetticismo.più disperante intorno le istituì 
jzioni,. la maggior forza -delle .quali sta nalì'au-
jtorltà morale che le circonda e le difende. 
I Gli avvenimenti, nel Parlamento e presso il 
(giudice Istruttore, sono stati tali che le per­
sone stesse del Ministri non isfug»ono a po­
lemiche .finora,..e fortunatamente, senza,esem-. 
pio .in, Italia, la tali condizioni, si .capisce la 
specie di'soffocamento,da cui è presa la mag­
gioranza: troppe responsabilità, Jtroppe cata­
strofi, troppi rimproveri sente precipitare so­
pra di sé, e'pero si divincola tormentosamente, 
a liberarsene, almeno, di qualche parte, e, 
come l'pn. Luigi Rossi di Milano, non avendo 
ornai più speranza di salvare l'intero, nel pre­
sentimento scuro della tempesta che incalza, 
tenta di buttare a mare qualche peso del ca­
rico ministeriale. 

1 II raffronto, per l'opposizione liberale è lim­
pide, eloquente come un'antitesi. 
; Nel breve, infecondo periodo dei lavori par­
lamentari, la sua azione ha avuto principaj-
mente due scopi: per ottenere, dopo la rive­
lazione degli scandali bancari, una inchiesta 
òhe raffermasse la dignità della rappresentanza 
nazionale; impedire che la legge bancaria fosse 
approvata così com'era proposta. 
[ E là sua persistenza, logica, prudente, in­
spirata a un alto concetto di sanità morale, 
giunse a strappare al Ministero e alia sua 
maggioranza la istituzione del Comitato del 
sette: lo svolgersi del processo Tanlongo at­
testa con quanta utilità. 

Il cambio al tredici per cento prova al paese 
;se la opposizione faceva opera partigiana com­
battendo^ quella legge bancaria, della quale è 
parso primo effetto una così dura catastrofe 
pel nostro credito all'estero. 
| E sicura di sé, senza mescolare a una guerra 

di attacchi, perniciosa per la solidità dei no­
stri ordinamenti, convinta di dover trionfare 
colla forza dei fatti e pei fatti, la opposizione 
liberala, mentre la situazione si fa sempre più 
grave e !a Camera sta per riaprirsi, si riuni­
sce serenamente, concorde, fortificata dall'e­
sperienza ,ei dalle.tprove date, s,i .riutiisqe;ì per 
determinare- soltanto i punti di •un'anione co-

:mune, azione benefica in un paese che, retto 
a libertà; delia libertà si vuole 'nobilmente e 
utilmente giovare, quando il Ministero più la 
offendei 

A dirigere e, meglio ancorala impersonare 
questo contegno, corretto nella forma, inspi­
rati)-ad- un'alta idealità del dovere, nessuno 
più naturalmente è adatto del marchese'Di 
Rudini. 

,ln lui, la cura della dignità è sentimento 
spontaneo che si traduce in ogni consuetudine 
'Iella vita : in lui l'aborrimento di o^ui mezzo 
«conveniente per giungere al potere è così 
poienteche dal potere parve perfino deside­
roso di scendere ; e di tutti i I risti argomenti 
che accendono di foschi bagliori l 'ambiane 
della vita italiana, non uno che a lui possa 
rivolgersi, non uuo che lo tocchi. Non deve 
ricorrere a smentirsi, a dissimularsi, neppure 
a- difendersi : altri si può sentire scosso, tur­
bato, irrequieto ; égli non ha motivi che di 
sentirsi sereno, E la se-eniià, ora più che 
mai, è la sua forza; tutta sua, cha nessuno gli 
può togliere, nessuno accrescere. 

Questo raffronto, stridente appunto, secondo 
abbiamo già detto, come uu'antitesi fra par­
tito e partito - se partiti esistessero - fra capo 
e capo, è troppo eloquente per non destare 
le ire dei giornali ministeriali. Per ciò, ap­
punto, sentiamo di non dovercene commuove­
re ; esse unicamente ci riconducono a mente 
le,parole argute d'un saggio : — Vi adirate? 
Vpol dire che noi abbiamo ragione. — Vi af­
fannate tanto a combatterci? Vuol dire che 
temete. 

Abbiamo r.-igione e, però; i più forti siamo 
noj. 

jloneie rappresentazione: di-gala a teatro; lu-
jhedì visita all'arsenale e partenza degli uffi-
jclali por-Parigi; martedì alla ore 9 1|2 arrivo 
;à>iParijgJ, colazione a! Circolo.militaf'e, udienza 
'dal .presidente Oarnot, pranzo all'Eliseo e bal­
lo ; mercoledì colazione all'Ambasciata russa, 
ricevimento «(pranzo al Municipio; fiaccolata 
o concerto; giovedì..visi tu ai monumenti lunch 
à| Bols de Boulogne e la sera ballo al Muni­
cipio; venerdì colazione dal ministra degli e-
steri, novelle, ricevimento e sauterie; sabato 
colazione dal presidente del Consiglio, Dupuy, 
rappresentazione di .gala all'Opera e cena al 
Circolo militare; domenica colazione dal mi­
nistro della guerra generale Loizillon, rlcevi-

! mento dal comandante militare di Parigi ge­
nerale Sausiier, visita al Oarossello, alla Gal­

leria-'delle macchine,- poi banchetto al Campo 
Idi:Marte e fiKWhi'id'artiflzio; lunedi colazione 
al^Gircoìo, militare, visita a Versailles, pranzo 
dal. ministro della marina, Rieunier, e ricevi­
mento; martedì colazione all'Eliseo, ricevimento 
e partenza;, merooleiii fermata a Lione; gio­
vedì fermata a Marsiglia,, arrivo a Tolone; ve­
nerdì varo della ' corazzata' jauregutberr;/; ' e 
'infine sabato partenza da Tolone. » 

„1L PROGRAMMA .OFFICIALE' 
del le l es te a l l a s q u a d r a r u s s a 

Si, ha da Parigi, 29 sera: ,.,, , ,,: ... 
, Ecco il programma officiale delle feste per 
la visita .della.iSquadra.russn.:,, ,-,-.-, 

« Venerdì, 13 ottobre, arrivo della: squadra, 
russa a .Tolone; la sera pranzo offerto . dalla 
marina francese; sabato prauzq a bordo della 
corazzata francese Formidablé, e bàlio, do­
menica colazione offerta dal Municipio di To-

. L A . M O R t E ; .,mii 

DEL VELOCIPEDISTA CflSSlGNARD 

La notizia spargasi .della mortela 2.0 anni, 
dei campione francese G. Cassìgnard in con­
seguenza di una caduta.da cavallo, ha destato 
un generale rimpianto,1 

\ Secondo gli ultimi telegrammi da Parigi, il 
povero 'giovane era alle sue prime armi nel­
l'esercizio dell'.equitasione. L'altro-ieri sì tro-
yaya.eol suonamico-Ob.aras cavalcando al Boia 
| e Boulogne, quando II cavallo, un mezzo san-
guesiinglesB; adombratosi, lo sbalzò di sella 
Causandogli mortali ferite! al capo e al'petto: 

-Le > ^ ' » "igiornale. quotidiano di ciclismo 
ohe si pubblica a Parigi - aveva nel numero 
di mercoledìun entrefllet intitolato : Ze che-
vai de-passignard,nel quale diceva: . 
ì — Caro Cassìgnard, cavalcare voi loipotete 

a Parigi, ma se foste a Milano, dove funziona 
il totalizzatore, non lo potreste, perchè,ad pgtyi 
passo trovereste un.,vostro fautore che, vi gri-, 
derebhe,;.',— Bada a,quelle gambe su cui noi 
scommettiamo'^i e vi griderebbe::-— Ehi! 
Cassìgnard ..smonta da cavallo, dunque! • ".. 
j Per essere.stato più volte sulla pista italia­

na, Il Cassìgnard era popolare anche fra noi. 
'Il suo stato di servizio in Italia è il seguente, ; 
Ad Alessandria venne battute da Alairao.e,poi 
da Cantù..All'Arena dì Milano vinse brillante­
mente-; a Oenova fece la sua rivincita con 
Alainjo ed al Trotter di Milano fu sconfitto da 
Kunì,' Nelle ultime gare di Parigi, senza i gar­
retti'di Cassìgnard i nostri corridori avrebbero 
probabilmente avuto vittoria sugli altri corri­
dori francesi.. , 

Contrariamente a quanto è stato detto, i' 
vero nome del campione francese era proprio 
Cassìgnard; apparteneva ad una ricca famiglia 
di negozianti a Bordeaux. 

Ai funebri, che hanno luogo a Parigi, l 'U­
nione velocipedistica italiasa si fece rappre­
sentare, i. 
• E si fece pure rappresentare dal sig. Rous­
seau, direttore del Vélo, la « Irò Patria» che, 
icome la «Forza e Coraggio», ha inviato tele-
vrair'mi di condoglianza. ,. , 
- Anche i la Illustrazione ciclistica inviò -un 

•telegramma al signor Rousseau delegandolo a 
rappresentarla ai funebri. 

,- Sroùaea del Ilegno 
r B o m a , 1. — La, Riforma smentisca che 
Crispi abbia respinto il comitato dei sette ohe 
avrebbe voluto interrogarlo. 
ci La , Riforma dice ohe Crispi non ricevette 
alcun invito. 

(Se non erriamo, circa due mesi fa, tre 
membri: ilei comitato dei sette si recarono a 
Napoli per interrogare l'onorevole Crispi. 
Dunque? , n. d. r.) 

j — La questione dèlia vigilanza sulle Ban­
che di emissione,è sempre controversa tra.il  
ministro del Tesoro'e quello del Commèrcio.* 
Sembra che si troverà modo d'intendersi. 

A tal uopo oggi il ministro Laoava conferì 
con il comm. Stringher, direttore generale 
del Tesoro. , 

Napol i , 1, — Essen.dpsi verificati.-alcuni 
casi di cholera a bordo dell1'A/fondatore e 
deìl' Haiia, queste navi,furono inviate all'A­
sinara per le disinfezioni prescritte.. < 

Fu sospeso l'invio della squadra a Ta­
ranto. ', 

G e n o v a , 30. — Giungono notizie da Pa­
rigi che la salute di Camillo Sivori, va peg­
giorando; ciò ha prodotto grave impressione 
in città., 

L i v o r n o , 30. — Nelle ultime, 24 ore.vi 
sono stati 10, casi uno seguito da morte, e 11 
decessi'dei casi precedenti... 

Fu impedita una.processione, di 200 donne 
che si recavano al santuario di Mon'enera. 

— Si calcolano a quarantamila le persone 
che hanno abbandonata la città, per timore 
del morbo manifestatosi. 

P a l e r m o , 30. —• Si, ,è manifestata nella, 
ultime ventiquattr'ore una recrudescenza im­
provvisa del morbo. > . . ;> 

Dal mezzogiorno'dl ieri al tnezzoglorno d'og­
gi si ebbero 37 easLconiS'" morti. ita 

— Stanotte Ignoti malfattori volendo rubare 
gli animali dal feudo De Pupo, presso Ler-
cara, Jiflnnero-sor.pr«8i e inseguiti da conta­
dini armati di fucile. 

I ladri fecero fuoco contro di questi, ma 
venne loro risposto con una fitta scarica che 
ne uccise uno sul luogo. 

Monza , 30. -- L'ambasciatore Lanza è 
giunto stamane. 

N o v a r a , 30. — L'Avvenire,.giornale lo­
cale, commontando favorevolmente i risultati 
dell'Inchiesta amministrativa per ì rimborsi 
doganali nell'affare del riso Pinto, rileva la 
necessità anche d'un inchiesta giudiziaria per 
la scoperta degli intermediari constatando che 
.si trovano-nelle mani della giustizia del do-
ic.uuienti comprovanti la toro cooperazione de­
littuosa, i 
j A les sandr i a , 30. — In seguito a dissidio 
(trai parrucchieri circa l'applicazione deljnuovo 
'orario per la chiusura del negozi, domani te-
jmonsl dei disordini. 
| La Questura prese dei provvedimenti. 

J R Q N A C A DELLA PROVI HGIA 
E s t e , 1, o t t o b r e . >— Laseconda rappre 

tentazione della •Linda, datasi ieri séra, in­
contrò, pure, :il favore del pubblico, più della 
premiere^ Eu, invero migliore, l'esecuzione,-Il 
buffo. Bordpgni disimpegna, bene, la parto di 
Marche^. Piacquero la Colombat', la Sabbia, 
il Bianchi, l'Arrigat i, . . . |i 

Mercoledì p. .v, serata d'onore dell'esimia 
sig.a V. Óolombati. Canterà 11 Rondò della 
Lucia e la romanza.«Nessun maggior dolo­
re...» scritta dal sig.- Del Maina'e musicata dal 
bravo, couelttadlno Giovanni Maganza. 

Ne daremo relazione. 

SoòìPtiSI'' Sollevino" 
E SAN MARTINO • 

• — . = , o = — 

: j L'importanza della festa del 1S Ottobre 
è, così grande che Sua Maestà il Ro decise 
d) indossare per essa l'alto uniformeed in 
questo 6ento e per le conseguenti disposi­
zioni, il Ministro della ReaVCasa scrisse al 
l'residenle della Società Solferino e San 
Martino. . 

Sua- Maestà ia Regina assisterà alla inau­
gurazione della Torre. 

TEÌTRTYERDI 
sSi, capisce bene,'.una parola tira T altra, e 

quindi non possiamo esimerci dall'accogliere 
una,seconda:lettera dell'egregio sig. Barzilai, 
iiuale.-riscontro alle osservazioni fatte alla sua 
prima da noi pubblicata. 

Se-1'accaso dibattito dovesse portare alla 
riunione di tutte le forze cittadine per rag­
giungere lo scopo di riaprire una buona volta 
il Teatro Verdi, nessuno più contento di noi. 

Ecco la lettera: 
Padova 1 ott. 1S93. 

Signor Direttore; 
Ha letto Ella il Corriere del Veneto ? Ohe 

le (pare? Il fatto d'esser io Presidente Onora­
rio della Unione Orchestrale Padovana, mi 
sembra, fosse discreta giustificazione-a quel­
l'accenno sulla simpatia di cui mi onorano le 
associazioni teatrali cittadine. 

Ella abbastanza lo sa, che io sono le mille 
miglia lontano dal voler mettere bastoni fra 
le .ruote al Comitato, anzi sarei felicissimo di 
pofer cooperare all'effettuazione di idee e di 
speranze,, .che portano sicuro vantaggio a 
quelle classi per le quali nutro speciale affé 
ziiine, ' •• ' . 

-, Riguardo.) alla dote municipale il mio con­
cedo era semplicissimo. Sa la frase «un Dio 
voglia/» per l'acume della sig. Croma, espri­
me un concetto diametralmente opposto, a di­
lucidare: questa tenera-ménte, potrei rispon­
dere come non solo appoggiai ed appoggerò 
sempre.la dote.municipale per il teatro, ma 
che anzi «cedendo certi umori contrari,-
che, ancora perdurano» allo scopo didar oc­
cupazione per quest'inverno a più di trecento 
famiglie, ho creduti naturalmente di sugge­
rire un qualche mezzo indubbio ad iniziatori 
pieni di buona Volontà/ 

Ip.quanto alle parole,che miravano a tap­
parmi, la bocca toccando la mia delicatezza, 
norj accordo risposta. Credo in tal caso che il 
lettore sarà giudice competente per pesare l'e­
ducazione la cortesia e la gentilezza della mia 
lettera, e le medesime qualità largamente rap-

ptasentflt.e nella rispósta della simpatica gj. 
'mìblscromay 4: 
j Gh,e valga la pena: di perdermi in questo 
.'genere ,dì polemica liA. lei Egregio Direttore 
ipiah'a libertà, se credè addatto il motto: «o 
bej .tacer npn fu,maj scritto, cestioi sènza ri­
guardo, che io resto per lei egualmente Taf-
fezionatissimo amico " 

BALZILA! BRUNO. 

Così la lettera ; ma noi non abbiamo cre­
duto bene di cestinare, perchè, fra le altre 
cose, la lettera stessa ci riconferma cha l'i­
dea di far qualche Posa per il teatro, in m 
modo o nell'altro, prende piede, s 

Possibile che per Padova il teatro d'opera 
diventi un frutto proibito? 

' • ' * " " » ' . 

Un temporale. 
Il grossa temporale di ieri mattina^non si 

è ristretto alla nostra regione, ma infuriò nella 
massima parte delle provinole del Regno pro-
ducendo qua e là dei guasti considerevoli. 

I giornali di, Venezia descrivono le fasi del­
l'alta marea, per cui la piazza S. Marco, Campo 
S. Stefano, e parecchie fondamenta furono in­
vase dalle acque, , ' -,1--: : * , ' , . - ' 
| 11 mare in burrasca presentava uno spetta-
{colo straordinario visto dal lido. 
; Fu una delle maree più aite di quésti ultimi 
anni; Alle ore 3-p. cominciò il reflusso ed in 
breve tempo Inacqua tornò ai suoi confini; 

Anche a Roma una specie di uraganoeaglonò 
gravi danni in città ed,m campagna. ..:,< u , 

Da Bologna la « Stefani » manda questo tele­
gramma : .,'(!." 

; . ;. - , «BOLOOKA, 1. . 
i «Il fiume Reno è iu piena, ACasaleochioha 
«superato l'altézza di quella massima, avve-
« nula nel 1889. Due .archi centrali del ponte 
«della ferrovia pressò Bologna, linea Firenze, 
«sono crollati. Il servizio dei trèni fa inter-
« rotto ». , , , , , , . i 

Anche nel versante, toscano I! irruènza della 
pioggia fece. gonfiare le acque: dell'Ómbrone 
Pigionapdo guasti e allagando,Pistoia,, i H 

Come si, può imagiasu-e il mal tempo ha ira-,: 
pedito e guastato tutte le gite della domenica. 

;,„. , . . .%?„ , ,. - , l,--,,i)Vi u.ui 
Pace l l i pos ta l i p e r le Ind i e Or ienta l i 

N e é r l a n d e s i , . , , 
, A cominciare dal 1 del corrente .ottobre sarà 
attivato uno scambia diretto dei pacchi postali 
,tra l'uffizio di Geuova-Sorto e le Indie Orien­
tali iNeerlaudesi,;" ' - -' - •<• - '•' 

i In iconseguanzai i pacchi diretti'.nelle Indie 
Orientali Neérlandesi, che ora s'inoltrano per 
la ,via di;Svizzera,-.di- Austria, di Germania è 
dei, Paesi gassi, saranno, esclusivamente 'inol­
trati, all',uffizio di Genova-Sorto alle seguenti 
condizionj: --, . , , 

l 1. che ogni pacco del peso,,fino a tre o.-, 
cinque kg', sia pagata anticipatamente la tassa 
di L. 5; ;,...,' 

2. ohe ogni pacco sia accompagnato da,due 
dichiarazioni in dogana. 

' - i • . * . ' 

S o c i e t à I r ide -Cossa . 
Splendida la serata.dell'Iride-Cossa,' ' '( 
Per' rifarsi -dell' uggiosa giornata di ieri il 

pubblico vi accorse in maggior;numero.-' 
I Fuochi di paglia Al Castelnov.o.piacquero 

assai per quei frizzi, per.quei .mpti.arguti.di-
cui tanti se ne riscontrano,in questa bella pro­
duzione,. ,.|, , . .' .. .- , -,.:-: 
: La sig.a Bubbio Rosina, i- una. Olewlia, -per-i. 
fetta - ed il sig. Manfron s'ebbero appiausi:e; 

chiamate. Elogiare sì I' una ohe 1' altro non 
farebbes: che ripetere ciò che si disse altre 
volte, 

Bene il macchione di Viali sotto le spoglie 
del conte Lorenzo. Bene tutti gli altri. .-

La-parte brillante della serata però va do­
vala tutta al s.ig.Manfron, che -nella -farsa La 
consegna si comportò da vero artista facendo 
esilarare il pubblico colle sue tante comicità 
che, svolte in dialetto veneziano, vennero mag­
giormente gustate. 

Ed ora a quando la fusione col Circolo Fi­
lodrammatico? 

* ' . 
E s p e r i m e n t i di p ig ia t r i c i . 
Giovedì 5 ottobre, nei magazzini di macelli­

ne ed attrezzi agricoli degli .ingegnerV Ongaru 
e Vezù, via S. Matteo dalle 11 alle 1, funzio­
neranno le nuove « Sgranatrici- Pigiatrici i! 
uva, Garolla ». 

Verranno poste in azione tanto da motrice 
a vapore come a mano. 

Vi. furono- introdotte, di. recente, razionali 
modioazioni e per conseguenza i viticultorl 
potranno meglio apprezzarne i grandi vantag­
gi che offrono. -

- .1» --..-
P e r gli o r fan i H e r m a n . 
Pubblichiamo l'ultima sottoscrizione a fa­

vore degli orfani Zerman:, • 
.Jacopo dott. eav, Mattielli L. 5 - Eugenio 

ihg:. cav. Maestri L. 1 - Giacomo avv. dott. 
Nicolini L. 2 - Al nùmero 500, via Mezzocono 
L. 1 -'Poli Silvio, farmacista, L. 3 - Gherar­
do Natale Bellini e famiglia L. 2 - N, N.' L. 1 
- Sandriui dott. Enrico; giudice L: 3-

„., - : Totale L. 1 8 . -
Somma precedente L. 782.75 

Complessivamente L. 800.75 
Con questa, il Comitato ci averte ohe la 

colletta viene definitivamente chiusa. 

Coi 2 Ottobre p.v. i Fratelli PENASA assumono la conduzione dell'antica Pizzicheria e Fiaschetìeria ora Bonatti via Morsari 
Oltre alla rispettabile e numerosa Clientela ne danno avviso ai buongustai. — Vini nostrani scelti - Generi di ottima qualità 
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lonsigìio Provinciale 
Seduta del 30 Settembre 

spandono all'appello 35 consiglieri, 
«iede il senatore Domenico Coietti. 
presidente, don nòbili a sentite parole, 
neniora il defunto ing. Giovanni. Squar­
ti! ne dell'orazione Tiene applaudita dal-
^rpRCu'ns'glìo.' . ; . .• .1 ; • 
passaipoi.aliai sedutajaegretai. 
primo articolo posto all'ordine del giorno, 
,è; « Proposta.relativa alla concessione dì 
innao assegno d.1 L. 200 art personam, al 
jf Gaspara Lotto, assistente disegnatore,'» 
i approvato. 

ithe il N. 2, «Domanda di pensione del 
•gliaiite stradale slg. Malto Paolo», viene 
ovato. 
Il si apre la seduta pubblica, 
3 dell'ordine, del giorno : 
Biposta di stanziare nel bilancio 1894 lire 
r eventuali provvedimenti diretti ad ìm-
l'importazione della filossera ed a Vigi­
lio •tato, dei vigneti locali». 

si Oalleldn ringrazia la Deputazione e 
che là Commissione estenda la sua visita 

ita la.Provinoiav 
relatore Moront prende atto della racco-
lazìone,. 
llar si associa alla raccomandazione di 
Ottelan. 
Il n. 3 viene approvato. 
4: i; 
«poste relative all'ulteriore concorso 
Provinola per" h. 182511.44 nella spesa 
bonìfica dei fondi compresi nel Consor­

teria chiede spiegazioni. h; 
•oni relatore risponde subito in propo-

anche questo articolo viene approvato. 
5 e.cioè'. 

roposta di concorrere nella spesa per la-
«ippletòri nel campo di Tiro a segno Na­
ia In Este ». 
ila appToSatSl'sènza discussione. ' " 
t. 6 dell'ordine del giorno, e cioè: , , , • ' • 
roposta riflettente la spesa di L, .17.00.0 
allargamento del Ponte 'di ' Bagnarolo 
la strada ProvincialtfPadova-Moiiselice, 
una lunga e viva discussione alla quale 
no parte^ I consiglieri Deganpllo, Tor­
natila- Vecchia e aleggiato': 
limante la proposta n. 6 viene appro­

dai n, 1. - . • 0 
nposta relativa allo stanziamento di L. 

concedersi alla Commissione per-
sulla pellagra per provvedere al fun-

«alo delle Xoos'ndei/8enitarié;'";' ;-'•••• 
pai. MenegheA le^ge, «na, lunga rela? 
ffljuesto imppftante.aTgomentoedà degli 

'Aleuti statistici iquaji dimostrano quali 
sì ricavano dalle, locande sanitarie, 
su questo argomento si fa una vi­

li discussione.' : 

messa ai voti la spesa viene approvata. 

8. e cioè: 
ozioue della massima- di stanziare an­
elile L. 110 per l'educazione'di due sor­
tii t.'i ; 
onsigliere Tortorini domanda spiega-
htornp alle modalità che regolano que-
ssidio, 
datore Meneghini gliele fornisce r.ispon-
conleriiporaneamqnte ad alcune obbie-
(el cons. Tortorini. 

9, e cioè: 
(«posta relativa allo stanziamento di lire 
! per continuare l'introduzione di to­
nnine di migliorare la razza bovina», 
ipproyato senza discussione. ' ''»' 
In proposta dei Consigliere Cittadella i 
il 10 e l i dell'ordine del giorno vengono 
iati ad altra seduta. E si passa ai nu­
li, 13, 14. e 15 per le nomine delle ca, 

vacanti per la morte dell'ingegner 

«Ito della Giunta Tecnica del Catasto 
illatto l'jng, Brillo cav.« Giovanni. 

Rappresentante della Provincia nel-, 
Sea Consorziale Ferroviaria vien no-
'1 dott. Pio dalla Vecchia. 

Subro del,Consìglio d'Amministrazione 
o dei ciechi viene eletto il dott. 
-Aerini, A membro della Giunta Am-

ntiva riesce eletto l'ing. Pietro Cai-

;. 
«i la seduta alle ore 2.30. 

« * 
•"fletto, .-... , „ ,,.,., 
<» sera nella Trattoria ex Mengàtto al 

il Club degli Ignoranti tenne il 
"ranchetto annuale, 
ilervenuti erano una cinquantina. 
•batto si protrasse animatissimo fino 

non venir mai meno al programma, 
'"'re lotterie le quali fruttarono 45 lire 
'«no così divise: 10 lire ad alcune fa-
Povere del Bassanello, e 6 lire ad una 
1 (invera raccomandata da un socio. 
"•Monte incasso sarà distribuito come 

ilito dal consiglio. 

Ci farono brindisi el evviva; diretti.*! Club 
el al suo presidente Giovann)„nob.,_ Alberti, 
' Nii mancarono gli ,elogl» più vivp'al1 bravo 
tNanet pel pranzo squlsitii e l'ottimo servizio. 

,v? 

• Nozze . i '•,,'-., y ; ' 
1 Da Està abbiamo ricevuto'la partecipazione 
;delle nozze oggi* avvenuta fra l'egregia giovai 
ni* dott. Umberto 'Bozza e la signorina Ester 
Bossi., i 
; Agli sposi:ed falle famiglia loro te nostre 
congratulazioni. 

n 
i *.*: 

Gli scacch i , 
; Riceviamo : j , n y» ••. f > " 

Mercè l'appoggio del Comune, al Pedroc.chi 
s| può, ora, (giocare^.agli scacchi a qualunque 
'ora del giorno e della notte, i • < 

Il Comune, però,» dovrebbe fare l'opera com­
pleta. F/pregaré, cioè' i conduttori del gran 
Caffè a voler provvedere scàcchi e scacchière 
nuove, perchè, ; francamente, quelle attuali 
meritano un, onorato riposo. 
; I! desiderio è ; mite come, i giuocatori che 
,rèciamano. Centra poi,. Il decoro de! Caffè, 
quanto basta, cioè, perchè gli egregi fratelli 
'Melchior sì decidano senz'altro ad acclogiere 
ila preghiera, 

I '' * #!. • 0 1 ' ' 
1 L e g a Soc ia l i s t a P a d o v a n a . 

Ci viene comunicato, con preghiera di pub­
blicazione, quanto segue: 

I soci della Léga e quinti intendono ade­
rirvi sono invitali questa,sera alle 8 p. nella 
Sede sociale jsita in Piazza Castello N. 1918 
dova sarà data relazione dei documenti rice­
vuti, dal Comitato Centrale .di Milano ed un 
socio parlerà^ sull'organizzazione dai Fasci so­
cialisti della Sicilia. 

• ' * 
N u o v a r o m a n z a . 

ilpimaostro Giovanni Ercolanl, lodato e di­
stinto autore di pregevolissimi lavori, ha mu­
sicato un monologo in versi di Ezio Adolfo 
QeraiHo. dal titolò Jiloliraggip alla .Tomba 
composto di un recitativo, di una romanza 
che comincia teosi 

Bèlla tra i fiori e laoriae 
' ' . i -Sorge'nel tempio un'Ara, 
ed un lariosoiSuàWJ 'ti -• ?jì;'?À!j,. );" 

lì lavoro fu,giudicato degno! di essere,.p're-• 
sèntkto a sT:*M. il Re e gli egregi autori lo 
hanno a Imi dedicalo con queste parole: 

k S. M. — Umberto I di Savoia — Re 
a'Italia — geloso custode di Roma intan­
gìbile. 

II monologo è musicato per aria di baritono 
e presto varrà pubblicato. 

Agli egregi ed istancabìli autori elogi sin­
ceri ed auguri. 

Qajr„-.' 
Dàli'T èjì in;esecuzione l'orario seguente : 
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11" ORÀRIO 2° ORARIO 3" ORARIO 
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Ottobre, 
al 2 
» 7 
» 12 
» 17 

22 
27 

Totale ore mensili 942.05. 

28 » 31 

fi.35 5.00 fi.35 12.00 5.35 
fi. 25 5.05 6.25 » 5.25 
6.15 5.10 6.10 » 5.15 
6.05 5.20 6.05 » 5.05 
fi.00 5.25 6.00 » 5.00 
5.50 fi. 30 5.50 » 4.50 
5.40 5.40 5.40 » 4 40 

6.00 
6.05 
6:10' 
6.30 
6.25 
6.30 
6.40 

S a l v a m e n t o . 
Ieri il ragazzetto Menotti Massimiliano, d'ann 

hi 6, abitante in Corte Cavazzàna al N: 2520 
mentre stiva giocando con altra ragazzina 
sulla muretta del canale che circonda il Prato 
vi: cadde dentro'dove sarebbe annegato se non 
fosse accorso un soldato di fanteria che riuscì 
trarlo a riva. ' ' ' 

II, Menotti fu condotto a casa da certo 
Schiatti Giovanni. ' 

Ignorasi il nome del soldato. 
.% 

Oltragfli . 
Questa mattina alle ora 1 1;4 alla. Porta 

Pontecoi'vo G. Alberto Paolo, d'anni,29i carr 
rettiere di S. Nicolò voleva entrare per forza 
in Città con un carico voluminoso. 

Essendosi opposti gli agenti il G.. li ol­
traggiò, i ,i i 

Intervenute le guardie di Città il G. fu con­
dotto in Questura dove fu poco dopo messo 
In libertà. 

Le guardie daziarie hanno sporto querela. 

G r a v e inc iden te , 
Tal Pittarono Giovanni di Venezia in com­

pagnia di cerio Ohievegattp Michele, reduci da 
Sarmeoia - dove si erano', recati la mattina -
con un cavallo e oarret|ina,, giuqti pressa la 
Porta Savonarola il eavallo, non si sa par 
qual causa, si impaurì rovesciando la carroz­
za in un fosso.' 

Nella caduta, iii Chievegatto riportò, una 
«sospetta frattura della cassa del cranio» ed 
una, forte ammaccatura;«d, una spallai, ed' il 
Pittarello una grave ferita all'occhiodestro. 

Furono accompagnati entrambi all' Ospitale 
per le opportune medicazioni ; il primo venne 
trattenuto essendo le sue ferito abbastanza se­
rie, ed il secondo appena medicato fece ritorno 
a casa. 

Cohtrardnraènte a quanto dt|e qualche gior­
nale, veneziano -droggi che ilpChievegatto sia 
mòrto,;*cì consta che va migliorando sensibil­
mente, 

T r a fratelli., | 
I fratelli Giacinto ed Isidoro C. dì Monse-

lice wrs jHs 8idl i Ieri mattini* per questioni 
d'interesse vennero a diverbio ifra foro e dalle 
p-irole passarono ben presto a! fatti. 

L'Isidoro impugnato un bastone colpì ripe-
tutaniento sulla testa il fratello suo che ri­
portò, delle lesioni di certa, enjità. , i 

L'autorità procede contro il feritore. 

Decesso . r. j i -, ,. 
Ieri all0i3i'l|2 pom. è. morto,1 in seguito.,ad^ 

ijh'aOtiparàzWne erniale, il cameriere del Caffè 
PedVoechi Riccardo Votetlo. jj 

f funerali avranno luogo domani mattina 
alle ore 8 partendo dall'Ospedale Civile. 

» . 
. • , - , - . • - - • * • 

Necro logio , , 
Apprendiamo con vivo cordoglio il tristo 

annunzio dellasmorte improvvisamente avVe 
nuta della signora : , ! : .,.,••>• 

' T E R E S A . P A L U S ^ B Q - . ) .% ,,, 
Questa morte lascia nel'lutto, due egregie 

famiglie: quella del maestro Paiurithb è quella 
dell' ingegnere Marln di cui era figlia. 

Ali disgraziati parenti che piangono l'imma­
tura perdita le nostre più sincere coUdò-
glianze. , | , • 

Oggi alle ore 3 1[2 pom. la salma.della pò­
vera defunta verrà trasportata, a Padova ed 
arriverà alla Porta S. Giovanni. 

* * 
Bol l e t t i no deg l i ogge t t i t r o v a t i 

e depositati in quest'Ufflciodi polizia urbana. 
,,, , . .' Per la prima ìiolta •-:. 

Due biglietti del Monte di Pietà. , 
Una sporta. 
Un ombrello. 

' Per la seconda volta 
Un ombrellino. 
Una busta da zigari, 

m 
* * 

B a n d a civile Un ione . < '-•••>• --
Programma,del, ponperto (ine avrà luogo "il" 

lgl8r'mv-l':3'dulie ore 7;Ty2 alle 9 pomeridiane, 
in Piazzetta Pedrocchi. > ' »M I 

l.ì-pjolcka - Bella bocca - Waldlèufel. 
2»»Mazurka - Verità - Filippi. ' 
3. Aria e coro - Rigolelto - Verdi. 

- 4'."S»rtò"'ffiVale'-'Wa'(;5èr; Ve'nff.",. 
5-. Pi t^qurr ì - Pietro Mica - Obiti.' 
6. Marcia - Milano - Ponchieill. 

| STATO CIVILE -Di PADOVA "' 

; , Bollettino del, 2(1 
NASCITE. -.M.-isuhi N.,2 - Kemmìnc N, 3, 
MORTI.'' -jìlaliisso lliiii ili Pioli'o mesi 9. 
llniiCdnM.i'ceilè'di Giuseppe ;iiini'2. - ; ' " , 
flizziitlo.iliaria di Giuseppe anni S. ili Pàdova, 
De, Liberti Calogero fu Saniti anni 66 ciabatlino vedovo 

di P.vlenvio. 
Dollellino del 87 : ' 

' NASCITE;' - Maschi N. t - Femmine V. 1. 
MATRIMONI. - Turi'iu Sante fu Luigi cocchiere con 

Steilini Giuslina dótto Roszo'ato fu Piolro euoee. 
MORTI - Lisia Gioviinni di Antonio unni 2. 
Mingurdi lUunuio,di Vincenzo'anni i. 
Furliin Lorenzo (li Luigi enei 2. 
Ralzan doli, luigi di Lorenzo unni 28 profess. celibe. 
1 bjimbino del P. t, ,•,, di PUIÌOVH. 

Bi'llctlino lii'i'SH* '" '-
NASCITE.'- Maschi N. I - Fairuninc N. 0. 
MATRUOHI. - Masioì Piclni ili .Oclô ii-Jo, O'intininroflou 

C.:i!ng'i f'ausliiia di Antoiiio casalinga. ;,' 
Rizzi Franeeseo fu IJirolaau fopnaip cpn,, Seron Mirili 

ili Giovanni casitlingfi;1, ' . ".". 
ri MORTI. - I bambino dolili li. di Padova, 

Gorriere dsìFÀri'e 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Come già abbiamo annunciato. Sabato p. v. 
comincierà al Garibaldi, pp corset,.di-,rappre­
sentazioni la compagnia equestre Amato, i,. ni 

Ai prinii di Novembre x&rrk la 'compagnia 
d'uper^tte^Caracc^lo e durante il carnovale 
|à compagnia, Zago e Privato. 

S C I A R A B À 

Allo? ohe ,spunta il.stìl idi tutto mio. 
Al,tempio s'incamniina 1'nomo pili; 
Ivi la mente volgo ab grang.econdo 
Saliremo, facitor di questo mondo;: , 
E tra il fu|g.r'dei primi, tra i profumi 
Dftvc-taraoutB prega il re del Numi..-,;,' , 
Spiegazione della Sciarada precedente 

ÒARTA-pispORA • ,''" 
) . ' • • * . m;-!-. 

LÒTTO f- Estrazioni del 30 settembre 
Venezia. . 40 •'— 59 — 12 — 51 — 64 
Bari ,;• . . 79 = 60;'= 69 = 63 .— 8 
Firenze. . 70—.(> ,=• 32 «= 7 ~ 58 
M'IR»" • • T3 = 28t— 68 — 1 ™ 38 
Napoli u . 78 — ,1„«= 12 - 28 - 23 
Palermo , 79 - 34J|=. 6 — 55 _ 42 
Roma . . • 4ÌI == 82 'V 19 — 55 — 52 
Torino . ,. 57 _.p8, .— 48,,-, 78 — 48 

Gli ammalati haiìnp bisogno di non servirsi 
che di quei ; medicamenti sali' efficacia dei 
qùtili tutti sonò d* accòrdo; e che si raccontati-
'danoper l'adesione dèi medici:-Questo è quanto 
succède pèf le Pi l lo le dl(o ìud'iro di ferro di 
B l a n c a r d , ma delle imitazioni pino meno au­
daci sono messe ;in* vendita ed offerte al pub­
blico ad un prezzo inferiore e sotto l'egida 
del nostro nome. 

Noti s'iprenYó'Tifai sufflciénrèménte faccoman», 
dare al pubblico di non accettare ehojflacons 
portanti la nostra firma ed Mi Timbro di ga-
rrnzia dell' Unione dei fabbricanti. 1 

G O l I f i l O CONVITTO UNGARELLI 
.BOLOGNA — Vi* S. V'itala N, 56 — BOLOGNA 

Cors i e l e m e n t a r i , tecnic i ; g innas i a l i , i s t i t u t o t ecn ico , l iceo 
e p r e p a r a t o r i ! ag l i i s t i tu t i mi l i t a r i ed a l l ' a c c a d e m i a n a v a l e -

. 'Ques to Gollegio,» elle entra noi suo* 34° unno iti Vita,' fedele alla onorale 
tradizioni, ohe gli tissìètlr-arbnn bèlla-fama* in ogni 'parte d'Italia, ora piéna-
rnente organizzato nt'll^iilivti'ìntstrnr,!òhe e nell' ordinamrnto disciplinare secondo 
le .migliori norme pedagogiche, apro ('inscrizione perA'armo scolastico 1893 94, 
aséìèur-atido,' le famiglie che i ioi;o figliuoli troveranno curo,-assidui!, 'vigilanti, 
amorose, affìneliè colla disciplina progredisca anche il profitto negli 'studi. 

Dozzina tinte, 'personale colto e coscienzioso, istruzióne religiosa impartita 
da dotto e pio sacerdote, ed inoltre" lezioni di musica, canto, pittura; scherma 
e ginnastica a, richiesta ,<k*)!e famiglie. ,,,, 

Per programma e sckisnmenli rivolgersi alla Direzione. 
Paop CAV. D. LUIGI TJNOARELU R A S . L U I G I F B R R I B R I O 

, ,. Direttore.Didatliva*....., , , ... ,,,„-.,« .„< .,u„, «.,<«• Mre/tone deli Convitto 

' Tutti 1 medici in generale hanno adottato 
l'Emulsione Scott per i positivi vantaggi e più-
rapidi insultati che ha sull'olio di legato di 
merluzzo semplice.' ' « 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni. 
,i,a loro Emulsione Scott ini è riuscita effl-

ca*qi,ssiina nelle fpu svariate fin'tno di scrofe' 
lisrhò*," ' . 
; Nulla parderiiio'delle bèrieiìahe [irbpriètà te^ 

apeutiche dei singoli. •rimelHt componenti,, la 
medesima riesce itpl|irezzaìjìimèU'te'dì''piìil facile 
amministrazione e digerìbilijà anche, per,„,que-
tiralti indiVid'ùi i quali avevano 'jn precedenza 
dimostrato ripugnanza invijieibile per l'olio di 
fegato di.merluzzo. 

... tìott', " (Jiua.Eppis -OH^v'ittjéb'^i' ', ,'. . 
Prof. Eirett.'détta R. Scuòla d'Ostetrìcia 

M i iti Vercel i. : I 

25 - 50 -100 
SI it 

possono guadagnale 

LIRE 2.50 - 5 -. ÌD'URE 
» ! • ; S i Q r z i , ò ' . -

? ESSTJN, Ris.cmo': 

ì MASSICA , GAF^ÀNZIA 

. Per schiarimenti .scrivere, alla. 
• B a n c a di E m i s s i o n i 
v.r. CASARETO di F., fondala in Genova 
mi U68. 

Non è necessario unire il francobollo 
per la rlsposla^xìaiìi tiiJi.itSJ!» ii 

R.; OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
W.CÀ'DÒV/i". . 

3 Ottobre 1803 
1 ' ' ! i A ine i zo t l ì v e r o di P a d o v a 
jTempo! medio dì Padova ore 11 ili1. 48 s. f'5 
Tempo; ipiedio di- Roma ore 11 rn. 51s , 2'J 

O s s e r v a z i o n i me teoro log lc l i e 
seguite'all'altezza di metri 17 dai suolo e di 

...tnétri 30,7 dal livello medio del mare , . 

Mostre1 informazioni 

i 1 Si credono premanjrei.le., notizie, ri­
ferite,, da. parecchi giornali; circa le 
.modalità della, tassa progressiva, e 
'circi>|.J.e! sueii proporzioni secondo il 
progetto studiato da Giolitti. 
', j.'ÀsVeiir'asi che buona parte della 
deputazione piemontese vi sia risolu­
tamente contraria. n, 

li » • 1 
' * **}&•: l'i '* il ; 

.1 Tornano in, campo le voci di crisi 
parziali del gabinetto.,.prima ,c,he la 
Oarnera venga riaperta,. ,,. ,. , 

I fogli ministeriali vi oppongono 
una.^smentita recisa; però si mostrano 
alquanto allarmati dal passaggio di 
parecchi adepti tati miìriisteria'i dell'op­
posizione. « * .* 

P r e n d e sempre più ' consis tenza la 
voce che il genera le Cosenz abb ia .g i à 
p r e sen t a to da qualche! g iorno le sue 
dimissioni da Capo dello S t a t o Mag­
giore, e che il genera le P r i o t e r a n o s ta 
per sost i tui r lo . 

soffeiti dalla Banca per conto del'Govfrr'rió",; 
risulta'do dagli ultimi dorumimll del fa-i 
111080 plico Tanlongi che la Banca per so-| 
stenere il prezzo dulia rendila secondo 1! 
desideri e gli ordini di Depretis e Magliahi' 
perdette circa lo milioni . i-

A l t r o « affldarit » 
(S) IIOMA-, 2, ora 10ia. . 
11 credito T'indiario della Banca Nazió-I 

ilnlé, seguendo I esèfhptò del Governo- ha 
'eliheratii di stabilire oM primo ottobre 

ì'affldarit \wr le, propria rai'lelle quattro 
per cento, le etti cerlole maturate e i ti­
toli estratti sono fiagi bili in alcune piazze 
estere, e di esigere per procedere al pa­
gamento, la presenta/ione mat'rinle del ti-
lolo agli Istituti e nlle Case cui è affidato 
il servizio. 

Su l l e i po t eche 
fS) ROMA, 2, ore I l a . 
Al Ministero di Grazia e G'usl.izin si sta 

studiando un progetto dì riforma generale 
della CTcoscrizi mi' ipot caria. 

Inoltre si sta-preparando un progetto d? 
legge speciale jn-r eliminare in alcifC Pro­
vincie gli ituonvi'iii nti che si sono pro­
dotti nei rapporti del Servizio; ipotecario iti 
seguito agli sp'Stamenti r è c t i dalle' re­
centi leggi modificative della circoscrizione 
giudiziaria dille provincia stesse. 

U .,.%. Ottobre Ore 
flant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom, 

1 BaWmètro a 01- mil. -1,0.9 749.2 753.2, 
Terrtìoinetro centigr. + 17.6 J- 19.8 + 16.4 
Tensione del vap. acq- 13.A 15.7 9.9 
,Umidità relativa . . flO 91 71 
Direzione del vento . ESE SW ' S , 

ìfVelocitàehil. orar, del 
vento. . . . . 27 3 8 

Stótò del cielo. . . ,-COfl. 3|4cop 1̂ 4 con 

Dalle 9 ant. del 1 alle 0 aut. del 2 ^ 
Temperatura massima == >• ;2I;.() ;' 

» mìnima •= + 12.'2~ 

P, 3EUTRAME, Dtrellm-e 
P. SACCHÉTTO, ' •rO)iri(U<Mo 
Leotie Angeli, Gerente resp. 

ooisroo^só 
AL POSTO DI CAPOMUSICA 

È aperto il Concorso al,posto di Oapottiusù 
ca nel 76' Reggimento Fanteria, si avvertótió' 
coloro che aspirassero a tale posto ctìéaCQpî B 
del maniesto, cout(jii»-ii(e le condizioni di C.O.U;-; 
còrso, è visibile pivsso tutti i Comandi dèi" 
Reggimenti di 'Fanteria; 

Il Relatore 
(1,1 i:ut,si|f'iii ili Annui î l'-li-'.'on1, 

A. POU-QUERMNI 

3?*iJroé'tr'l ! 3 i i S - * c > a c o i 
PARTICOLARI 

Alla B a n c a R o m a n a 
(S) RÓMA, 2, ore 7 a. , 
Domani all'una pomeridiana,- nei locali 

della Banca Romana avrà luogo l'assemblea, 
generale degli azionisti, come fu deliberato' 
nell'ultima adunanza, per udire le; comurti-
cazioni della presidenza e per la continua­
zione dello svolgimento dell 'ordine del 
giofrfòr 
• Si prevede,che l'assemblea sarà agita-
tissima poiché gli azionisti intendono di 
trovare un mezzo per rivalersi dei danni 

• -; W affiatarsi 
p e i *7r ; Q"t,l;oS33C"e, 
Appartamentof I' pian»', in Piazza Cavo ir 

Giv. N. 514 con aequa potabile, campanelli e-
lettrjcl e stuffe.- ;- r :,,: ," p;;;;;",".;':"," "'T 

Óasi'ao ciiu 2 locali terreni uso'niez^à, e' m'iti 
gazzino, Via Casiu Vecchio N, 950 a. 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA PIAZZA DUOMO 306 •'• 

Direzione Medica 

Bagni in vasche: caldi, freddi, solforosi, 
arsenicati. 

Doccia fredde e calde; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso 
speciale. 

Relazione a mezzo di speciali attrezzi mas­
saggio, ginnastica, medica. 

Prezzi: Un bagno L. 1.--
Una doccia . . . . » 0.75 

Abbuonamento per 15 bagni » 12.— 
•> docci» . » 8.50 
» • trimestrale! ed annuo - van> 

taggìosissimo. 



FERNET-BRANCA 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 

Via Broletto, 35 
Fornitori di S. M. il Re d 'I tal ia 

e»- I soli che ne posseggono 11 vero e genuino processo "ej 
M e d a g l i e d ' o r e e g r a n d ip loma ullo Espos iz ioni di "Vienna 1870, Vene t i» 1871, Fi ladelf ia 1B7(ì, S i d n e y 188» 

Melbourne 1881, Milano 1881, Nizia 1888, Torino 1884, Anversa 1886 e molte altre ricompense. 
U L T I M E R I C O M P E N S E O T T E N U T E 

Gran diploma à' onore all'Esposizione di Londra IPeà e raiermo 1892 
riedaglìa tì1 oro ali1 Esposizione di Barcellona 18BH e Parigi 1880 

Medaglia d'oro all'Esposizione Italo-Americana, Genova 1892 
Medaglia d'oro dal Ministero d'Agricoltura e Commercio 

MASSIME ONOBOTCENZB 
Facilita la aigestìnne, Impéàisce l'irritazione dei serri ni «coita le modo meraviglioso l'appetito. 

E' raccomandato per ohi soffre febbri intermittenti e vermi, ed è sorprendente contro quo! malessere prodotto 
dallo spleen, patema d animo, nonché il mal di stomaco e di capo cassato da cattiva digestione o debolessa. 

Molti accreditati medici proferiscono già da tasto tempo l'oso del FERNET - BRANCA ad altri amari soliti a 
prendersi ifl oasi di simili incomodi, j 

Questo liquore, composto di-ingredienti vegetali, si prende mescolato coìl'acqua, col setta col vino e eoi caffè. . 
Viaggiatori pel Veneto sigg. Luigi De Prosperi e Ponzio Bregnnze 

Prezzo botSglia grande L. 4 — picco la L . 2 . 
GUARDARSI DALLE INNUMEREVOLI 00 »TRAìE AZI0N I 

Esigere sull'etichetta la llmia trasversale FRATELLI BRANCA & 0-

15 Giugno 1893 Orari Ferroviari 
15 Giugno ; 

Reto Adriatica Società Veneta 
Padova-Venezia 

EXCEL5I0R 

M I E L E da" TAVOLA 
i n « E R A d i M A S S A U A 

Ita centesimi) e 1/2 l i consumo all'ora. UIC! 

• » • • • • • • • * • • • • * « * • • » » • » • • • « > » * « • » * • • • • • • « ' » • • • • • • • 
< , » • • • • • • • • » * » • • » * * • » • • * • • • • • • • • • • • • • • • • • • • * • • • • « • • « 4-

2 7 © ore di luce 1 | 
torrtsiMmloio a 30 candela 

In (lisaalJ oassma ila L. 5 | 

5 0 0 ore di lucei 
cmrii80,ilo;oa49taaWE 

Li (Djaits cassi (a l. S 501 

DUBATA BABAHITA ' 

Spedizioni (ranella n doml-
eìllo in tutto il lìerjno pmWo : 
invio iii cuftol iu vuglia 
Privilegato Blublllnienta 

(il! ! 

BICICLETTE ! 
perfezionatissime di prezzo assai conveniente 
sono quelle fabbricate dalla rinomata e pre­
miata Ditta industriale. 

BELLI CESARE 
VIA G. ROBB'OHl - V A R E S E - VÌA DEL CAIRO 

CON FILIALE IN BIELLA 

Fabbrica di carrozze d'ogni genere e per uso privato-
Omnibus - Tram-ways - Forgoni e carri. 

Copioso assortimento in carrozze ultimate, Carrozze 
in costruzione da ultimarsi, Carrozze usate rimesse a 
nuovo. 
St eseguiscono riparazioni e rinnovazioni di qualsiasi genere 

;i?»:r<e5EaKi axiocaLioi i ss iMai 
: A richiesta si spediscono cataloghi e prezzi correnti < 

«retto 3,46 a. 4,35 a. 
» 4,28» 5,16» 

misto 6,26 » 8, 2 » 
Omn. 7,59 » 9,16» 
» 9,26» 10,40 » 

dir.moll,46» 12,20 p. 
diretto 1,11 p. 1,50» 
*eoel. 1,21 » 2,30» 
misto 3,36 » 6,10» 
diretto 5,49 » 6,35» 
omn. 8,01 » 9,18» 
accel. 9,28 » 10,20» 

Padova-Verona-Milano 
min. 7,30 a. 10.15 a. 
dir. 9,24» 10,52 » 
omn. 1.25 p. 4,46 ii. 
li.ret 2,44 » 4, 6» 
iir.e 7,41 » 8,66» 
omn.7,61 » Il ,49» 
K'O. 12.13 a 1.47 « 

Venezia-Padova 
omn. 4. 5 a 
» 6,— »' 

diretto 8,35 » 
accel. 9,40 » 
omn. 12, 5 JÌ 
diretto 1,55» 
» 2,26» 

mieto 4,15 » 
» 5,62 » 

dlr.mo 7 , 5 » 
diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

i t l i l ano -Verona -Padova 

5,10 p, 
2,15» 

10,56 » 
7,26 » Ijomn 

11,26» dir. 
f.Ver. omn. 
« 25 a. dir. 

acc. 6,—a|10,55a.| 1,13 p. 
misto da Ver. 6,30» 10,36a. 
Irilr.o 8, 5 a 10,33» 11,44 p. 

9,60 
12,56p 

11,15 p 

5,10 p. 
4,20 » I 
5,10 a . 
2,16 a.l 

7,51 
5,46» 
7,48» 
3,40 a 

P a d o v a - B o l o g n a 
*<mn. 5,25 «770,10 a7 
•alato 7,55 » 
tccel. 10,49» 
Iretto 3, 7 p. 

:niato 6,56 » 
» 7,86 » 

Ìiretto 11,25 » 

9.50 f. ROT. 
2,30 p. 
6,50» 

11,— » 
9,37 f. ROT. 
1,60» 

Mestre-Udine 

Bologna-Padova' 
diretto 2,10 àT ~ 
omn. 4,50 » 
daRov. 5,15 » 
misto 9,—i» 
diretto 10;S5 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
accel. 6,10» 

4,24 a. 
9,14» 
7,19»: 
3, 6p . 
1, 6» 
6,40 » f.Ror 
7,23 ndaRov 
9,26 » 

Padova-Venezia 
misto 6.30 a. 

» 10, 6» 
» 1,30 p, 
»(1) 3,22 » 
» 5,30 » 

8,20'» 

9, -a, 
12,36 p. 

4,— » 
4,13 » 
8,— » 

10,60 » 

misto 
Venezia-Padova 

6,22 a. 
9,20» 

12,46 p. 
(2) 4,24» 

4,44» 
8,12» 

8,62àT 
11,50» 
3,16p. 
5,15» 
7,14» 

10,42» 

(1) Fino a Dolo (Faitln) — (») Da Dolo (FestiTó) 
MB. 1 treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno , 

m inuto di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOI 
nel giorno di "Venerdì di ogni settimana. 

Ud ine -Mes t r e 
tiretto 5,15 a. 
imn. 5,43 » 
,'iisto 7,69 » 
,mn, 11, 5» 
. frette 2,25 p. 
siisto 5,12» 

» 6,30 » 
omn. 10,33» 

7,35, 
10, 5» 

8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

misto 1,60 a. 6,21 a. 
omn. 4,40 » 8,36» 

daTrev.10,60 » 11,44» 
diretto 11,15 » 1,44 p. 
orna. 1,10 p. 6,46 » 
omn. 5,40 » 18,12» 

da Trev. 6,35 » 7,33» 
diretto 8, 8 » 10,33 » 

Monse l l ce -Legnago 

•ano, 
•mn. 
an . 

7 , - 1 
3,W>; 
V0 

8,10 a.f.Leg. 
6,26p. 
8,36» 

Legnago-Monse l i ce 

misto 
omn. 
omn. 

7,15 a.l 8,25 a. 
9,54» 11,20» 
7,35 p. 8,40 p. 

Be l luno-Monj^be l luna 
ììaàrà"M~àr 6.50 a. 
Msto 1.20 p, : 3.49 p. 

) r.T p ]« ... i R IR „ 

Montebelluna-Belluno 
omn. 6.50 a. | 
omn. 1. 6 p. 
« » « IR n, I 

8.55 p. 
4 . - a. 

i n : ? p. 

_ _ P a d o v a Bagno l i 
misto ~7,50 aT"9,28~à7~ 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 6,30 » I 8, 8 » 

T rev i so -Vicenza 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 6,28a.|"7,lYàT 
misto 8,19 » 10, 9 » 

» 3, 2 p 4,52p. 
omn. 7,13». 9, 4» 

Bagno l i -Padova 
misto 6 ,= a.i 7,38 aT 

10,22 » 12,—p. 
4,22 p.l 6,--» 

4,40 a. 
7,65» 
1,16 p. 
6,22» 

6,66 a. 
9,43» 
4,31 p. 
8,36» 

Vittorio-Conegliano 
omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a. 6,48 a. 
8,45» 9,13» 

12,—m. 12,26 p. 
«.46 P- 3,13» 
7;25» 7,53» 
9,10» 9,34» 

Vicenza-Treviso 
6,12 i.""7,17'aT" 
7,59» 10.32. 
2.46 p. 5 —p, 

omn. ">, » » | 9,16» 

onm.. 
misto 

Conegliano-VUtorit 
ousn. 7,50 a. 8,18 a. 
misto U.— » 11,32 » 

• » 1, 6p . 1,37 p. 
omn. 3,55» 4,23» 

a 8,36 » 9,— » 
» 9,60 » 10,18 » 

Padova-Piove 
misto 7,40 a7 
» 10,20 » 
» 1,== p, 
» 6,10» 

8,40 a. 
11,20» 
2 , - p -
7,10» 

P i o v e - P a d o v a 
"jisto ~6,20a,~7,20aT 

» 8,50 » 9,50 » 
» 11,40 » 12,40 p. 
» 4,50 p. 5,50» 

P a d o v a - M o n l e b e l l u n a 
omn. 4,36 a. 
misto 11,10 » 

6 12» 

6,34 a. 
12,50 p. 
7,56* 

Montebellnha-PadoT 
misto 7, 7 a.i 8,441)7" 
omn. 4, 4 p . 5,37 p 
misto s.SS» 'in.10» 

ili VERONA. 

l 'TOLETE DIGERIR BENE!? 

0 Rappresentante in Milano Enrico Poli & C. — Bigi K \1 t 

IL COMUNE 
PRIMA PRECAUZIONE 

nei tempi minai-ciali da epidemie, è 
l'evitare, durante i posti, di bere aeque 
di pozzo e,cisterna che generalmente 
sono inquinate e Isivoriscono immensa­
mente lo tviluppc di malattie infettive. 

L 'uso dell'ACQUA DI KOCEHA 
UMBRA, batterioamente pura, legger­
mente alcalina e gazosa, digestiva, 
corrisponde pienamente alla prudente 
misura di prevenire e combattere le 
infezioni coleriche e tifoidee. 

Milano 

CONCESSIONARIO 

F E L I C E B 1 S L F R I • Mi l ano l 

Conservazione della Salute. 
È il gran problema che la scienza si è prefissa di risolvere. 

Uno dei passi più decisivi verso la meta, fu la scoperta della 

. Emulsione. Scott 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda; con 
essa s'irrobustisce tutto l'organismo dando il tempo di combat­
tere e vincere tutte le malattie esaurienti. 

L'Emulsione Scott produce prontamente sangue e muscoli 
vigorosi, dà vita ed energia a tutto l'organismo, ben a ragione 
è considerata come una 

Salvaguardia contro le Malattie 
ad casa ricorrono i principali Medici per arrestare i progressi A' una 
qualsiasi delle forme di mali consuntivi come Tisi, Scrofola, Rachitide, 

Anemia, Bronchite, Tosse, ecc., ecc. 

Preparata dai Chimici S C O T T & BOWNE - New-York. 

fila -vosmtìle» ixx t u t t e x& l ^ a r m a o i e . 

Vedi 
E a n l'ti. 

come piange 

G I O R . N A L K Di PADOVA 

il più d fuso della Cit tà 'e Provincia 

BALE & EDWAROS 
laa.^egraa.ox-'jL. m e r 

MILANO 
Via S. Marco 40 e 42 

N A P O L I 
Corso Garibaldi 355 e 357 

MACCHINE AGRÌCOLE IDUSTRiJ / J 

EPILESSIA 
IL COMUNE 

GIORNAI.K lìl PADOVA 
3 più diffuse della Città e Piovincia 

ABBONAMENTI 
Anno L, 'Iti, tieni. L. K, Tiini. L 4.ufcSì0 

e altre malattie nervoso 
si guariscono radicalmente colle celebri 

P O L V E R I 
Si tabilimento tassanti! 

DI B O L O G N A 

Si trovano in Italia e fuori nelle pri­
marie Farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo del guariti. 

gioì* piango quello sventurato clic attuo da ernia «I illuso da iiuaxlic ini-" 
oratore è rastrello a portare un cimo mal cosirutto elle gli logora l'esistenza e lo condanna 
inevuabiiniftnle alla tomba. 

Non cosi gli sucóéderiMie qualora facesse uso delfmiracoloso 
CINTO D'INVENZIONE DEL. PROF./. LODOVICO GHILARDI 

i1 fltale,oa„0
!"ln'*;iil l'la"5" ""beisale , vmnr IrevHlHo fin idreio Minisieiinle 8 «et-

lemure 1888. Il sistemo è sieulo e di incile «inplimiine, liuto iliranilie un lini.liirin pulì 
applicarselo In molnlilà della lesta di qmsto Unto IMO. Iiiwre, ieMra'no a n olla, permeili 
di alzarsi od _alihiissi;rsi a desini ed a sinislre, , p,;*' foaisi ne, n i.do p.ifi ri iIH ninne, l'usi 
non può dirsi del tanti (ino sd oegi conoscimi, non esclu'e le piti reei oli invenzioni 

Nessun cimo elastico in gnu ma, in pelle ed in Ida numdn non e nninllo dei registri 
del prof. Lodovico (.hilnrdi ipon e curativo, ne innpeco i risei univo, ma solamenicun gin-
glllo per corbellile gli mesi un, ecco tulio. Se dunque l'inlermo spella guarigione u sol-
lino da altri cinti, «li poi moriisene in pace. - Clii vuol provvedersi dell'indispens ai-ile 
Unto ilegolalorc del prol. Lodovico bliilaidi, inviare francobollo da centesimi venli per la 
risposta, r 

Si osserva la piutscrvpolosa segretezza 
, MMI Cinto Ghjlardi non può essere da cliiwtiessia imiinio, perchè messo soito la gua­

rentigia delle leggi che assicurano la proprietà di invenzione. 

PEOF. LODOVICO GHILARDI 
Chirurgo-Dentista 

Via Longarini, 8, Palermo 
CXLV. —61,16 - 216,37. - 99. -

392.S.9. - 6B5.12 - 926,43 - 858,21 -
487,13 - 1166.16 - 997,38. - 544,7 -
399,60 - 0,73,7,63,37 - 342,32 - 985,35 ; 
- 353.11 - 834,36 - 631,11. -. 6,63,8 -
659,13 - 1,1 - òJ6,S9; 743,39-812,8 
- 6M),13. - 6,63,8 - 399,50-89,5,19,37 
- SS • 786.35 - 1162,47 + 1115,41 : -
45,24, - 812,9 ! - 994,62 - 563,62 - 374, 
40 - 392,24 - 786,35 - 37,63,2 - 574.2K -
2,89,73,9,0,8,5,66,73 - 3,5,66,37,9 - 678, 
2, - 507,19 - 1100,25 - 2,4,2,37,5 1 -
991,62 - 43,73,66,0,5 - 1,1 • 1104,26,-
401,3 - 43,8,2,66,32,5 - 695,12 - 2 5 -
0,2,66,37,5 I - 43,73,66,0,2,8 - 544,60 -
1166,43 + 252,33 - 1,1 - 717,20 - IO, 
8,3,-63,66,73,66,7,5,4,8 - 1,1 - 1104, 
26 - 563,62 - 1153.8 - 141,41 - 1,1 -
19,73,8. - 732,1 - 636,36 - 241,46 - 73, 
27 - 1146,27 - 247,14 + 9,5 - (312,8 -
327.8 - 3104,26 - 66 5,4,2,37,5, - 7,8, 
3,73,0,37,8, - 7c"6,35 -897,6 -.646,32-
726.31 - 695,12 !) - 3,6,9,0,73 - 160,36 
- 691,1 -f 621,12 •+ 724,37; ~ 1174, 
54 - 487,13 - SII - 474,30 - 276,12 -
1104,26? • 276,12 - 1147,67-544,00 -
325,11 - 1115,41 - 141,41 - 73,43 -
691,21 - 727,1 - 691,1 - 0,3,9,8,89,8 -
55,21-63,66,2-43,2,9.6,19,2? - 36,86. 

eiMse^i 

ULTIMA NOVITÀ 

SEMINATRICE La favorita degli Agricoitor 
( A ^PIPPIA! F " L a P'" Rerfe'ta - La più economici 
E. H « r C U I R b E i La più semplice - La più precisa 

Elenchi e schiarimenti Gratis 
" lilllMllllllHWlIinillllh 

r FIOR D* , 
IzZQdiNctóZE 

Per Imbellire la Carnagione. > 

Specialità per l'Agricoltura 
CONCHE NUTRITIVO PREPARATORE! 

APPROVATO DA REGIE SCUOLE DI AGRICOLTURA 
V Applicasi a qua ls ias i p i a u t a cou eJDcaee r i s u l t a t o 

Prezzo L. 6 al q u i n t a l e reno stazione (Milano) 
G, W O L F e C. « Mi lano Corso Gar iba ld i IN. Gì 

C A F F È M A L T A 
Non corif-wdr'.rsi cnH'Oivi) n'ih-nsfol'ti 

Nella /dVìfiaazione- breoettatu del Cai.è-Malto 
ttnterno del grano riceve il gusto del Caffè naturo 

_ ? CAFFÈ 1 A L T 0 y 
kr. 'migliare e più eoonàrkicà, »ngin'>jj| 

ai Caffè coloniale. ,. - - -

Oitóefar rìsplendeve ÌV viso à i affaseinante biA» 
Isir.i, i: per dare alle mani, alle sipalln, eti all9 
bmecia splendore abbagliante, usate il Fior di 
Mazzo dì Nozze, che imparte e comunica la deli* 
sioj» fragranza e tlelicate tinle del yiulio e della 
•WS? È un liquido igienico e iamwa '' ' .^tnai 
dydk^ al mondo per preservare .** ".ItwaM In 
bellezza ddl;i gioventù. 
• Sivende^atuttiì Farntncisti liitfìwile prinol^/JJVO 
SunìerieParrucnhicH. l'Vit'bi-icain Londra : 111 & u £ 
^jlliiimLUtwi kow, VV-*'- - e a Payitgi ~ -^unva V-jc\, 

CiFFÉ PflALTO È 
il più, iiiiemco ed il /.ni sano surro 

n a t o di Caff'r. 
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Padova 1852, Prem. Tip. P. Sacchette 


